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Napoli-Avellino: no alla camorra 
Juventus-Roma ci dirà aitale è la più forte 

Bianconeri 
senza 

Tardetti 
(forse con 
Bottega) 

TORINO — Anche se lo scu
detto è ancora lontano la sfi
da di oggi tra Juventus e Ro
ma è grande. Purtroppo la 
pioggia battente che cade su 
Torino da 48 ore ha un poco 
frenato la corsa e la caccia al 
biglietto, ma nonostante P 
inclemenza del tempo l'atte
sa è ugualmente frenetica. 
Anche ieri mattina ad esem
plo, all'allenamento conclu
sivo del bianconeri al «Com-
bl», capannelli numerosi di 
tifosi assistevano come rapi
ti ni virtuosismi ginnici di 
Boniek e soci. 

L'ambiente bianconero è 
sereno ed è sicuro di bissare 
anche contro i giallorossl la 
bella prestazione offerta 
mercoledì scorso in Coppa 
del campioni. L'unico dubbio 
sulla formazione bianconera 
riguarda Tardetti, la cui pre
senza è ancora In forse. Dub
bio che sarà sciolto soltanto 

in extremis dopo un ultimo 
provino. II maggior candida
to a sostituire il centrocam
pista nazionale è Roberto 
Bettega, vale a dire quello 
che è (o fu...) il capo carisma
tico del club bianconero. Ov
vio che Bobby-goal ci terreb
be moltissimo a rientrare, 
tanto più In questo scontro 
che è ad altissimo livello. 
Sulla validità della compagi
ne di Liedholm l'attaccante 
non ha alcun dubbio. «I gial
lorossl sono una grande 
squadra abituata da tempo 
alla lotta al vertice. Noi sia
mo staccati di tre punti, per 
cui a questo punto non ci è 
consentito di commettere ul
teriori sbagli. Per quanto ri
guarda Il mio impiego*, pro
segue Bettega, «io non ne so 
ancora nulla. Bisogna do
mandarlo all'allenatore*. Si 
può comunque presumere 
che l'attaccante sarebbe a-
datto contro una squadra 
non veloce come quella ro
mana. Rappresenterebbe 
davvero una occasione idea
le per un rientro con i fioc
chi. «Guardate che per me fa 
proprio lo stesso», commen
ta, «personalmente non mi 
sono mal creato e non mi 
creo tuttora del problemi ri
guardo al ritmo con cui gio
cano gli avversari. Diciamo 
che per Roberto Bettega — 
conclude il giocatore — gio
care contro lo Standard di 
Liegi o giocare contro la Ro
ma è la stessa cosa*. 
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JUVENTUS 
Zoff 

Gentile 
Cabrini 
Furino 

Brio 
Scirea 

Marocchino 
Bettega 

Rossi 
Platini 
Boniek 

In panchina per la Juventus: 12 Bodinl, 13 Prandelli. 14 
Koetting o Bonini. 15 Bettega o Storgato, 16 Galderlsi 
In panchina per la Roma: 12 Superchl, 13 Righetti, 14 
Eritreo o Ancellottì. 15 Faccini, 16 Iorio. 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
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Vierchowod 
Falcao 
Di Bartolomei 
Chierico 
Prohaska 
Pruzzo 

<D Valigi 

ZOFF e PROASKA due grandi protagonisti per Juve-Roma 

Superare 
le tensioni: 

ecco il 
compito di 
partenopei 
e irpini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lo stadio pianto
nato dalle forze dell'ordine a 24 
ore da Napoli-Avellino, l'om
bra inquietante della malavita 
organizzata che proietta sini
stre luci sui 90' in programma, 
le oscure manovre di potere che 
alimentano tenebrosi sospetti, 
le anonime minacce di nuove e-
sploeioni, una squadra — il Na
poli — allo sfascio, un presi
dente — Ferlaino — che rila
scia irritanti dichiarazioni, un 
pubblico — il napoletano — 
spazientito e che non sa come 
comportarsi di fronte ai perico
li della strumentalizzazione. 
Sono gli esplosivi ingredienti 
del quinto incontro al San Pao
lo della massima serie tra un 
tormentato Napoli e un nervo
so Avellino. 

Sfumature sinistre, inquie
tanti, che arricchiscono di tene
broso significato questo derby 

che alcuni hanno voluto ribat
tezzare «della camorra». A Fuo-
rigrotta, dietro alle squadre in 
campo, alloggeranno sotterra
nee tensioni, poco cristallini in
teressi, nuovi e antichi appetiti, 
torbidi disegni. La posta in pa
lio infatti potrebbe andare mol
to al di là dei due punti, visto 
che in gioco c'è anche il futuro 
della società e i relativi non cer
to trascurabili interessi che vi 
ruotano attorno. 

Naturalmente, un ruolo im
portante oggi pomeriggio toc
cherà agli spalti e al relativo 
sensodi responsabilità. Mai co
me in questo momento è neces
sario non perdere la calma, non 
lasciarsi soggiogare dal fascino 
della rivolta incivile, stupida e 
per ciò facilmente strumenta
lizzabile. L'auspicio, pertanto, 
è che si comportino responsa
bilmente coloro che ritengono 
di dover continuare la conte
stazione nei riguardi della so
cietà. 

Le tensioni, le preoccupazio
ni, i timori molto probabilmen
te si rifletteranno anche in 
campo. È piuttosto evidente, 
pertanto, che le difficoltà che si 
presenteranno al Napoli saran
no centuplicate dalle particola
ri condizioni ambientali. Senza 
dire che l'Avellino dopo l'inco
raggiante varo di Veneranda in 
serie A, cercherà una conferma 
ai nuovi schemi e alla nuova 
impostazione. Partita aperta, 
irta di difficoltà soprattutto 
per il Napoli, dunque. Se ne 
rendano conto innanzi tutto i 
tifosi. 

Marino Marquardt 

Giocano cosi (ore 14.30) 
Juventus-Roma ha due facce: se vìncono i bianconeri riducono il distacco dai 

giallorossl. salvo poi. nel successivo turno, tornare come prima, in quanto 
andranno in quel di Avellino, mentre la Roma ospiterà ri Pisa. Comunque oltre a 
Juve-Roma. Napoli-Avellino. Cesena-Fiorentina e Pisa-Inter, delle quali parliamo 
più in dettaglio, restano Ascoli-Samp. Cagliari-Torino. Gonoa-Udinese e Vorona-
Catanzaro che potrebbero provocare scossoni in classifica. 

Ma ecco le formazioni: 

ASCOLI-SAMPDORIA 
ASCOLI: Brini; Manichini. Soldini; Scorsa. Gaspauni. Nicolini; Novellino. De 

Vecchi, Pirchor. Greco. Cerotti. (12 L. Muraro. 13 Monelli. 14 Aruivino, 15 C. 
Muraro. 16 Zahoui). 

SAMPOORIA: Bistazroni; Fononi. Pellegrini; Casagrando. Guerrini. Bonetti; 
Scaruiant. Bollono. Chiorri. Brady. Mancini. ( 12 Conti. 13 Maggiora. 14 Renica. 
15 Capannini. 16 Rosi). 

Arbitro: Paparosta di Bari. 

CAGLIARI-TORINO 
CAGLIARI: Malizia; tamagni. Anali; Restelli. Bogoni, Lei; Quaglio/zi. Uribe. 

Victorino. Marchetti A.. Marchetti M.( 12 Goletti, 13 De Simone. 14 Sacchi, 15 
Mazzarri. 16 RovelHni). 

TORINO: Terroneo; Va do Korput, Boruatto; Ferri. Canova. Galbiati; Zacca-
relli. Dossona, Selvaggi, Hcrnandoz, Borghi. (12 Copparoni, 13 Corradini, 14 
Salvadori. 15 Torrisi. 16 Comi). 

Arbitro: Mattoi di Macerata. 

CESENA-FIORENTINA 
CESENA: Rocchi; Benedetti, Piraccini; Boriarti. Mei, Ceccarelli; Filippi, Ga

briele. Schachner, Ganzano, Garlini. (12 Delli Pizzi, 13 Oddi, 14 Morganti. 15 
Arrigoni. 16 M. Rossi). 

FIORENTINA: Galli: Contratto. Fononi; Cuccureddu. Pin, Passarolla; D. Bor
toni. Pecci. Graziani, Antognoni (Manzo), Massaro. (12 Paradisi. 13 Manzo o 
Cristiani. 14 P. Sala. 15 Bellini, 16 A. Bertoni). , 

Arbitro: Benedetti di Roma. 

GENOA-UDINESE 
GENOA: Martina: Chiodini, Testoni; Corti. Onofri. Gentile: Faccenda. Peters. 

Antonelli. lacrimi, Briaschi. (12 Favaro. 13 Romano, 14 Boito, 15 Russo, 16 
Zarattoni). 

UDINESE: Bonn; Galparioli, Tesser; Goiolin. Edinho, Papais: Causio, Orazi, 
Miano, Surjak. Pulici. (12 Corti. 13 Sivioro. 14 Cocotti. 15 Do Giorgis. 16 
Mauro). 

Arbitro: Altobolli di Roma. 

NAPOLI-AVELLINO 
NAPOLI: Castellini; Marino. Ferrano; Celestini, Krot, Cittorio: Vinai/ani. Dal 

Fiume, Diaz, Criscimanni, Pellegrini. (12 Ceriello, 13 Amodio, 14 Jacobelli, 15 
Muro, 16 Capone). 

AVELLINO: Tacconi: Cascione. Ferrari; Centi, Favore, Di Somma: Barbadillo. 
Tagliaferri, Skov, Vìgnola, Limido. (12 Cervone, 13 Aversano. 14 Boccatiesca, 
15 Fattori, 16 Bergossi). 

Arbitro: Menicucci di Firenze. 

PISA-INTER 
PISA: Mannini; Secondini, Riva; Vianello. Garuti. Gozzoli; Berrgreen. Casale. 

Sorbi. Occhipinti (Caraballo). Todesco. (12 Buso. 13 Massimini. 14 Ugototti, 
15 Caraballo o Mariani, 16 Ciardelli). 

INTER: Bordon; Bergomi, Baresi; Oriali. Collovati, Marini; Bagni, Sabato. 
Altobelli, Beccalossi. Juary. (12 Zenga, 13 Bini, 14 Ferri, 15 Bergamaschi. 16 
Monti). 

Arbitro: Pieri di Genova. 

VERONA-CATANZARO 
VERONA: Garetta; Oddi. Marangon; Volpati. Spinosi. Tricelta; Fanna. Sac

chetti. Di Gennaro. Dirceu, Ponzo. (12 Torresin. 13 Tommasi. 14 Fedele. 15 
Manueli. 16 Gibellini). 

CATANZARO: Zaninelli; Sabadini, Cuttone; Boscolo, Santarini. Venturini; 
De Agostini. Braglia. Mariani. Bacchin, Bivi. (12 Bertolini, 13 Peccenini, 14 
Pesce, 15 Cavasin. 16 Nastase). 

Arbitro: Vitati di Bologna. 

Bolchì spera 
che Schachner 

si... svegli 
Dal nostro corrispondente 

CESENA — Viva attesa a Cesena per l'arrivo 
della Fiorentina, soprattutto per le molte pole
miche che ambedue le squadre si trascinano die-. 
tro. Infatti, entrambe, vengono da due sconfitte 
consecutive, il che potrebbe significare che lo 
scontro sarà di quelli che potranno incidere sul 
futuro. Ne è consapevole Bolchi, il quale però 
gode al momento di una situazione meno «esa
sperata! rispetto al collega De Sisti. Cosa le sug
gerisce, chiediamo al tecnico cesenate, questa 
partita. Una gara come le altre o anche un duello 
fra uomini in situazioni difficili? 

«In campo vanno sempre le squadre, per cui — 
dichiara Bolchi — chi le guida influisce poco sul
l'andamento di una gara. Diciamo che oggi sarà 
importante il risultato. Noi abbiamo finora rac
colto un sacco di elogi e pochi punti, mentre la 
Fiorentina vive una situazione diversa, sembra 
tagliata fuori anche dal campionato, dopo aver 
fallito le due Coppe». 

Sembra scontato nel Cesena il rientro di Mei 
come difensore centrale, per contrastare il preve
dibile gioco aereo dei viola. Chiediamo ancora a 
Bolchi se non è tentato a cambiare qualcosa, co
me schemi, anche per dimostrare ai dirigenti to
scani che Schachner potrebbe in futuro risolvere 
i loro problemi del gol che, fra l'altro, ora sono 
anche i problemi del cesena. «Con una Fiorentina 
che schiera due punte — risponde — gli spazi per 
noi saranno un po' più larghi e così Schachner 
avrà modo di dimostrare tutto il suo valore, dato 
che l'austrìaco è un grosso contropiedista e credo 
abbia già dimostrato di meritare una grossa 
squadra. Poi che sia la Fiorentina o la Roma ad 
acquistarlo non è dato sapere. Comunque vedre
te che presto Schachner tornerà al gol per il Cese
na. Magari oggi stesso*. 

Washington Affini 

L'Inter presa 
in velocità 
è battibile 

Dal nostro inviato 
PISA — Sulla scorta dei risultati, dei punti, 
dei gol realizzati e subiti, la partita fra il Pisa 
e l'Inter dovrebbe concludersi con un salo
monico pareggio. I nerazzurri di Vinicio han
no già totalizzato 7 punti, hanno vinto cioè 
due partite, ne hanno pareggiate tre e persa 
una. L'Inter di Marchesi ha ottenuto gli stes
si risultati. Anche in fatto di differenza-reti 
le squadre sono alla pari: il Pisa ha segnato 8 
gol e ne ha subiti 6. L'Inter ne ha marcati 7 e 
incassati 5. Il che conferma quanto abbiamo 
accennato sopra, e cioè che oggi all'Arena 
Garibaldi, se le difese non commetteranno 
qualche svarione, alla fine Pisa e Inter do
vrebbero dividersi la posta. 

Resta soltanto da vedere chi delle due si 
presenterà in campo con idee bellicose. È cer
to che il Pisa, dopo la sconfitta casalinga con
tro il Verona, non potrà, in partenza, accon
tentarsi di un punto ma lotterà per la vitto
ria. Una impresa non facile poiché l'Inter è 
forte e anche perché nella squadra di Mar
chesi militano più fantasisti, giocatori come 
Juary in grado di inventare un gol in qualsia
si momento. Ed è appunto per questo che il 
Pisa dovrà giocare la sua partita, dovrà — se 
nel frattempo i suoi uomini si sono ristabiliti 
sul piano fisico ed hanno superato lo scora
mento dovuto alla prima sconfitta in cam
pionato — impostare la gara sulla velocità e 
sull'aggressività. Se per caso i pisani inten
dessero mettersi a fraseggiare avrebbero la 
peggio: Marchesi conta su giocatori molto e-
sperti, su gente scaltra che sa sfruttare il mi
nimo errore. Unico handicap della compagi
ne milanese l'avere sostenuto una partita 
mercoledì in Olanda, nel quadro della Coppa 
delle Coppe. 

Loris Ciullini 

Il pronostico di Boninsegna 

Per 0 Torino 
la vetta s'avvicina 

Non sono certamente il tipo 
adatto alle speculazioni cultu
rali. Fino a ieri mi sono soprat
tutto impegnato a tirar bene i 
calci a un pallone. Ma voglio 
ugualmente lanciarmi in ana
lisi storiche o letterarie, a voi 
scegliere il termine esatto. 
Dunque, ricordo che l'inter
pretazione della nascita del fa
scismo ha diviso i migliori cer
velli di quell epoca. Alcuni lo 
definirono un corpo estraneo 
alla »bella Italietta: Altri in
vece, e più seriamente, addita
rono il fascismo come degene
razione e quindi parte inte
grante del sistema borghese. 

Oggi vale lo stesso discorso 
se vogliamo analizzare seria
mente il rapporto fra società e 
mondo sportivo. Alcuni sosten
gono che il secondo è un limbo 
incontaminato dove sì, ogni 
tanto, scoppiano scandali, ma 
ritengono che siano bubboni 
contingenti, estranei al piane
ta delia sport. Altri invece, e 
mi metto fra questi, considera
no la camorra nel calcio, le 
bombe nel calcio, le scommesse 
clandestine nel calcio, i presi
denti 'non puliti» nel calcio (e 
chi più ne ha, più ne metta), 
fattori significativi di una so
cietà italiana dove l'arbitrio, la 
fona o Varroganza si sono so» 
ttituiti alta ragione. 

Ma non voglio rubare lo spa-
i chi, culturalmente più 

preparato, può meglio analiz
zare questo fenomeno. Io ritor
no, e volentieri, nell'orticello 
affidatomi del calcio giocato. 
Due sono gli spettacoli più in
teressanti della settima gior
nata di campionato, e cioè le 
partite Juventus-Roma e Pisa-
Inter. Vediamo il capitolo Ju-
ve: un pari stentato a Udine e 
una patta d'autorità a Liegi. 
Come mai? Ho partecipato a 
numerose partite di Coppa e 
posso dire, con cognizione di 
causa, che dovendo anche gio
care in Europa si è soliti met
tere in preventivo la perdita di 
cinque o sei punti nel campio
nato nostrano. Già lo scorso 
anno, all'inizio della stagione, 
non consideravo la Juve come 
probabile campione d'Italia. 
Poi, una volta estromessi i 
bianconeri dalla Coppa dei 
campioni, ho avvertito che la 
Juve, rientrata nel giro, si sa
rebbe disfatta degli altri pre
tendenti al titolo. 

E così i stato. Quindi, amici 
bianconeri, finché la vostra 
squadra si diverte a girare 
mezzo mondo, non aspettatevi 
la costanza dei risultati nel no
stro torneo. Oggi a Torino arri
va la Roma, l'altra maggiore e* 
spressione del calcio italico. 
Quindi, non obbligatemi a det
tare pronostici. Sono partite a-
perte a qualsiasi risultato, lo 
mi auguro solo che il pubblico 
si diverta. 

E veniamo a Pisa-Inter. Un 
altro bel rompicapo. Da una 
parte abbiamo i pisani abituati 
ad esaltarsi contro i big; dalT 
altra ci sono i nerazzurri che si 
esprimono meglio in trasferta. 
Ma ci sono altri dati importan
ti: il Pisa ha già mostrato i pro
pri limiti contro il Verona, e 
l'Inter risentirà dei 90 minuti 
olandesi. Qualcosa, comunque, 
devo pur pronosticare. E allora 
dico Inter. Trovo delicata an
che la trasferta della Samp 
sull'ostico campo deWAscoU. 
Uscire dalle Marche con un 
punto sarà già un'impresa per 
i blucerchiatL Considero u-
gualmente improbabile una 
vittoria esterna dell'Udinese 
sul campo del Genoa perché 
peri grifoni il fattore campo è 
come una droga. 

Trasferte più facili per il To
rino che, vedendo ormai la vet
ta della classifica, troverà po
che difficoltà a Cagliari, e della 
Fiorentina a Cesena con i viola 
obbligati a vincere, costi quel 
che costi. Pronostici da mal di 
testa quelli di Verona-Catan- < 
zaro (non è improbabile un col* 
pò gobbo dei calabresi) e di Na
poli-Avellino. Quest'ultimo la 
gente comune, nei bar, lo ha 
già tragicamente denominato 
il 'derby della camorra'. Pove
ri noi, siamo proprio caduti in 
basso. 

Roberto Boninsegna 

I Concessionari Alfa Romeo festeggiano l'uscita 
della milionesima Alfasud offrendo tutta la gamma 
nella serie **Alfasud il milione" a condizioni econo
miche irripetibili: risparmio immediato di lmilio-
ne sul prezzo di acquisto oppure rateazione con 
minimo anticipo e con restituzione di 2 milioni al 
termine della 36* rata. 

Sono possibili anche rateazioni a più breve 
termine, con rimborso proporzionale all'ultima 
scadenza. 
PTCMO turri i Concc^\ioiun clic espungono questo annuncia 

UN VANTAGGIO ANCORA 
PIÙ GRANDE 

FINO AL 6 NOVEMBRE 
su tutti i modelli Alfasud 

disponibili presso I Concessionari, 
non verrà applicalo 

raumento di listino previsto 
per il 25 ottobre. 

. Vieni dal Concessionario Alfa Romeo: avrai 
le più favorevoli condizioni per il tuo usato e sa
rà una piacevole occasione per brindare alla mi
lionesima Alfasud. 

1 milione di vetture: un traguardo prestigioso 
che per Alfasud significa continuo affinamento e 
un crescendo di csDCrienzc. Oggi l'Alfasud è una 
gamma composta da 9 modelli con differenti mo
torizzazioni e dotazioni ma tutti con lo stesso grado 
di affidabilità e sicurezza tipiche di un'Alfa Romeo. 
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